
• * * 

-; 4 
« .-

Ann» IV. W. « *» Giovedì 1 & Luglio I »«». 
£ 

i .»* 
« ) POLITICO QUOTIDIANO 

UFFICIALE PER GLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 
• 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata Semestre Trimestre 

Padova all'Ufficio del Giornale L. 16 L. 8.50 h. 4.50 
A domicilio. > 20 » 10.50 » 6.— 

Po tutta Italia franco di posta » 22 » 11.50 » 6.— 
per l'estero ìe speso di posta di più. 
Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che privato a centesimi « 5 la linea, 

O spazio di linea di 42 lettere di testino. 
Articoli comunicati centesimi 9 o la linea, 

Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Un numero separato centesimi **. 

Un numero arretrato centesimi I O . 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 

In PADOVA air Ufficio d'Amministrazione, Via dei S^—' Sf. 
Pagarne etti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto al Mino degli articoli anonimi e si respingono le let- ! 

toro non affrancata. 
I manoscritti anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'U ft Jl ) 1 la >ù razione od Amministrazione è in Via dei Servi, N. 10 

* 

, * — - - - - - - i ' ~ i i • • • • „ 

( , 

MESSAGGIO DI M E O ! IH 
• 

Non era lecito sperare che le antiveg­
genti e saggio riforme contenute nel Mes­
saggio imperiale, di cui riportiamo il testo 
più avanti nella sua integrità, potessero riu­
scire dì pieno aggradimento a tutte le fra­
zioni degli uomini politici che dopo l'ultima 
lotta elettorale fecero il loro ingresso nel 
Corpo Legislativo. Troviamo difatti nelòVw-
stmùonnel di questa mane il seguente in­
ciso: « La sinistra sembra poco soddisfatta 
«delle concessioni fatte dal Governo: Non 
uè niente, dice essa. La destra non ne 
« sembra gran fatto rallegrata. È assai trop-
tpo, si disse da questa parte della Ca­
pinera. » . 

Non ci sorprende nò l'ima nò l'altra di 
queste impressioni, giacche quanto alla si­
nistra già sappiamo ciò che vorrebbero i 
Bancel, i Gambetta ed i Uochefort, e quanto 
alla destra, il cui pensiero già si traduceva 
in quello del dimissionario Ilouher, era al­
trettanto noto com'essa non avesse la for­
tuna di possedere quel supremo tatto po­
litico e quella rara antiveggenza mercè cui 
Napoleone III seppe indovinare le vere aspi­
razioni del partito liberale francese senza 
lasciarsi mistificare nò dall'apostolato sov­
versivo degli irreconciliabili nò dalla improv­
vida tenacità dei troppo zelanti. 

Il sig. Jules Favre si ò fatto l'altroieri, 
al Corpo Legislativo, portavoce di coloro 
che non saranno mai contenti di qualun­
que concessione imperiale: con ignobili pa­
role tacciò d'inconvenienza e di contraddi-

zione il tenore del Messaggio confrontato 
col decreto di proroga della Camera Legi­
slativa, e fu severamente] richiamato più 
replicatameftte all'ordine dal Presidente. Al 
sig. Jules Favre e a' suoi colleghi premeva 
volte di aprire una discussione accademica 
sulla parola IMPERIALE, e di pregiudicare 
con anticipati e sfavorevoli apprezzamenti 
gli effetti di quelle concessioni che devono 
essere formulate dal Senato convocato per 
il 2 del prossimo agosto. 

Le parole colle quali il Presidente della 
Camera redarguì Fon. Favre furono severe 
ma meritate: «meravigliarsi, egli disse, che 
«all'indomani di un grande alto liberale 
« si protestasse non solo contrariamente al 
« Regolamento ma anche contrariamente ai 
« sentimenti del paese. » Gli applausi con 
cui queste paiole furono accolte dimostrano 
che 1' on. Presidente interpretava la pub­
blica opinione anche fuori della Camera. 

Il Conslitiuionnel enumera le riforme 
indicate dal Messaggio, e che formeranno 
oggetto di un Senatus consulto: ne rileva 
la massima importanza, e dice cosi sa­
ranno sodddisfalli i voti del paese. 

• v 

« Fin da questo momento, esso aggiunge, 
« la situazione si trova chiara e la calma 
« rinascerà ben tosto negli spirili. 

« Niente vi era di più legittimo che l'ag­
ii giornate a questo punto qualunque grande 
a discussione al Corpo Legislativo. Allorché 
o il Senato avrà adempito ai suo compito, 
«allorché il ministero sarà ricostituito, al-
« lorchò lo slesso Corpo Legislativo sarà 
« investito del complemento delie sue at-
« tribuzioni e di tutte le sue prerogative, 
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DON CARLOS E FILIPPO i l 
.elei S.'GACIIABD dell'Accade-

mia Reale delle Scienze, Let­
tere ed Arti del Belgio. 

(Contìnua:ione. Vedi N. di ieri) 

di Limogos, essere troppo bassa e piccola 
per la sua qualità. Il sacundo pretendente 
tu il figlio dei Duca Cosimo, Federico eie' 
Medio, il quale \enne egli medesimo alla 
Coite di Madrid per presentare i suoi omaggi. 
Benché ricevuto da Filippo stesso in termini 
di multa cordialità, la sua ambizione disgustò 
lo spirito alloro degli Spagnuoli, e la' stessa 
Donna Giovanua, secondo ciò che scrive lo 
ambasciatore di Venezia, replicò più voile, 
cb'essa non avrebbe mai preso a marito il 
figlio di un mercante. La corona di Regina 
ui Spagna sembrava sola capace di rimpiaz­
zare quella che essa aveva perduta colla 
morte dell'intanto di Portogallo ; e le Cortes 
di Cartiglia, in un solenne indirizzo a Filip­
po, seriamente raccomandarono il matrimo­
nio, alla quale raccomandazione egli aveva 
risposto in termini favorevoli. Ma D. Carlos 
non era di umore di accettare una princi-

Quanto al primo, Donna Giovanna, sorella 
di Filippo li , la primitiva custode di suo ni-

anni e mezzo, per 
la moglie di suo marito l'infante Don Gio­
vanni, erede della corona di Portogallo, mise 
avanti le sue pretese alla mano di D. Carlos, 
alla era m quel tempo dieci anni più vec-
cma del Principe, ma era riputala per una -
aeiie più belle e graziose donne di tutta la possa per moglie Ptìr compiacere solo a suo 
pastiglia; e dopo il suo matrimonio di quasi padre ; ovvero come un aliare di Stato. Egli 
auo anni di durata con Don Giovanni, al suo - :~ *---*-* Ai •"*-' •• <--
ritorno in Ispagna, e nell'assenza di Filip­
po i l essa aveva non solo preso cura della 
persona di Don Carlos, ma aveva inoltro 
condotti gli altari della monarchia in una 
maniera da guadagnarsi la stima e la consi­
derazione di suo fratello e de' suoi sudditi. 

Due aspiranti all'onore della sua mano si 

« proruppo in termini di violenza e di ripu­
gnanza al solo parlare di una unione con sua 
zia, ed erasi già risolto con tutta 1' ostina­
tezza del suo naturalo per un diverso ma­
trimonio, il quale sarebbe stato raccoman­
dato al guaucialo di morto dall' imperatore 
Carlo V. La Principessa in questiono era 
l'Arciduchessa Anna d'Austria, figlia di Mas-

Merano di già presentati, ma furono rigettati similiano re d'Ungheria e di Boemia, e dì 
™V8d5P1*0 ' J 1 . P r i m o e™ il Duca di Ferrara Donna Maria sorella di Filippo, ed una delle 

prime aie di Don Carlos. Filippo e Massimi-
e liano, ad onta di non lieve prendente anti-
I J» 

A >,,?*• F I u a o era il mica di Ferrara 
dola Casa d'Este, la cui offerta fa da lei 

Ammarata, secondo la espressione del Vescovo 
* 

« verrà radunato di nuovo. Potrà allora in 
«piena conoscenza di causa considerare la 
«nuova situazione. La maggioranza iinora 
« incerta ed indecisa si costituirà in modo 
«durevole e sarà in istato di riprendere 
«col vigore derivatole dalle ultime elezioni 
« la sua opera legislativa. Questa, lo crc­
piamo fermamente, sarà feconda e altret-
« tanto benelica sia per il paese che per 
«il governo imperiale. Tutti gli aulici sin -
«ceri della libertà devono esserne grati 
« air imperatore non meno che a tutti co-
« loro ì quali contribuirono colla loro fer­
ie mezza e perspicacia nel dare alla crisi 
« uno scioglimento fortunato. » 

Così Napoleone 111 avrà compiuto per 

la Francia una vera rivoluzione nel senso 
• 

della libertà, salvandola dagli orrori del­
l'anarchia che è la strada del dispotismo. 

Ecco il testo del messaggio imperiale: 
«Signori deputati, 

«Colla sua dichiarazione del '2S giugno, 
il mio governo vi fece conoscere cho subito 
dopo l'apertura della prossima sessione or­
dinaria, esso sottoporrebbe all'alto apprezza­
mento dei pubblici potori ie risoluzioni ad i 
progetti che gli sarebbero parsi ì pm oppor­
tuni per realizzare i voti del paese. 

• 

« Ciononpertanto il Corpo legislativo sem­
bra desiderare di conoscere immediatamente 
le riforme stabilite dal mio governo. Credo 
utile di prevenire quosie .suo aspirazioni. 

«La mia ferma intenzione, il Corpo legì-
1 slativo deve esserne convinto, o di dare alle 

sue attribuzioni l'estensione compatibile colle 
basi iondamentali della Costituzione (Boniss.) ; 

1 e vengo ad espoigli con questo messaggio io 
\ ueteiminazioni elio in Cousig io io ho prese. 

«11 senato sarà convocato quanto prima 
ciò sia possibile per esaminare le questioui 
seguenti: 

j 

i pati?, avevano scorto il vantaggio di con­
servare l'alleanza di famiglia fra l'Austria e 
la Spagna, ed i figli di Massimiliano, Aròi-

' duchi Rodolfo ed Ernesta, erano stati mari-
j dati in Ispagna per ricevere la loro educa* 
\ zione. 
; L'imperatore Ferdinando, padre di Massi-

miliano, aveva fatto pratiche all'ambasciatore 
. di Filippo pel matrimonio di sua pronipote 

con Don Carlos, il re di Spaglia era inte­
ressato e persuaso dei vantaggi di quest'ac­
cordo. Lo staio continuo di rivolta dei Paesi 
Bassi, e l'indomabile ostinazione del partito 
eretico che la sosteneva, il pericolo di una 
alleanza fra gì' insorgenti o la Casa di Valois, 
o fra \Q Caso di Valois o d'Austria, erano 
forti argomenti per assicurare l'amicizia del 
Re do' Romani. Nello stesso tempo, siccome 
egli erasi disingannato del pnrero che fosso 
possibile di accertare l'annessione d' Inghil­
terra o di Scozia alla Monarchia di Spagna, 
o di riuscire all'estinzione del protestantismo 
in quelle contrade , egli si ritrasse sempre 
più dal progetto di un matrimonio con Maria 

Stuarda. 
D'altra parte D. Carlos avavn concepito un 

torto attaccamento per la cugina. Egli aveva 
; veduto il di lei ritratto ' e trovate le eli lei 

fattezze e la taglia eminentemente gradevoli. 
Quindi aveva dichiarato elio non avrebbe 
preso a moglie alcun'altra persona, od in 
un'occasione, cavalcandone! parco di Segovia 
con la Regina Elisabetta, essondo interrogato 
dalla sua giovane matrigna , dopo un lungo 

« t . Attribuzione al Corpo legislativo di 
fare il suo regolamento interno e di eleggere 
il suo ufficio. 

« 2. Semplificazione nel modo di presenta­
zione e di esame degli emendamenti. 

« 3 . Obbligo del governo di sottoporre al­
l'approvazione legislativa le modificazioni delie 
tarill'o che sarebbero in avvenire stipulate dai 
trattati internazionali. (Viva approvazione) 

«4. Voto del bilancio per capitoli onde 
rendere più completo il Corpo legislativo. 
(Nuova o viva approvazione) :; 

«5. Soppressione dell'incompatibilità che 
attualmente esiste fra il mandato di depu­
tato e certe funzioni pubbliche, e segnata­
mente quelle di ministri. (Nuovo movimento 
d'approvazione). ' 

«Estensione dell'esercizio del diritto d'in­
terpellanza. 

« Il mio governo studierà puro le que­
stioni che interessano le attribuzioni del se­
nato (Benissimo !) 

«La solidarietà più efficace, la quale si 
stabilirà fra le Camere e il governo, la fa-

. colta di esercitare simultaneamente le fun­
zioni di ministro ed il mandato legislativo, 
la presenza di tutti i ministri alla Camera, 
la deliberazione in Consiglio degli affari dello 
Stato ed il leale accordo colla maggioranza 
costituiscono per il paese tutte le garanzìe 
che noi cerchiamo con vivendevole solleci­
tudine. 

«Io ho già mostrato più volto quanto fossi 
disposto , nell' interesse pubblico , ad ab­
bandonare talune dello mia prerogative. Lo 
modificazioni che sono deciso a provare sono 
lo sviluppo naturalo di quelle che furono 
successivamente introdotte nelle istituzioni 
dello Stato; esso devono d'altronde lasciare 
intatto le prerogative che il popolo mi ha e-
splicitamente affidate e che sono lo condi­
zioni essenziali d'un potere tutore dell'ordine 
e della società. (Benissimo. Applausi. Accla­
mazioni, Grida prolungate: Viva l'imperatore.) 

Fatto al Palazzo di Saint-Cloud i ' i i luglio 
1869. 

NAPOLEONE. 

intervallo di silenzio , dove avesso rivolti i 
suoi pensieri , risposo elio erano a dueer.to 
leghe lungi dal luogo. Pressato di nuovo, re­
plicò ch'erano rivolti a sua cugina. 

Sotto l'influenza di tutto queste conside­
razioni Filippo procede così innanzi, che, al­
lorquando Caterina de'Medici rinnovò ancora 
lo proposte pel matrimonio con Margherita 
di Vaiois, fu obbligito di dire, che relativa­
mente al matrimonio di suo figlio, egli aveva 
contratti impegni dai quali gli era impossi­
bile ritrarsi. 

Nel tempo istesso l'antipatia fra padre e 
figlio cresceva di giorno in giorno, e l'indugio 
col quale Filippo credette necessario di pro­
lungare i negoziali pel matrimonio Austriaco 
non in (lui poco ad accrescerlo. Filippo e Don. 
Carlos erano entrambi persuasi che neces­
saria conseguenza di un tal matrimonio, ora 
che l'ultimo fosse provveduto di un qualche 
grando ullìeio di stato, o che il governo dei 
Paesi Bassi, poi quale egli era già designato 
sino della sua prima gioventù, non poteva 
più a lungo essergli rifiutato. 

L'educazione Spaglinola di Filippo aveva 
avuto per risoliate di dargli un naturalo af­
fatto differente da quello del grando Impe­
ratore; il quale rimase sompro un fiamminga 
ne' suoi gusti, nella sua franchezza e nel buon 
umore, oltreché perla sua cordialità o ami­
chevole cortesia verso i suoi nobili e dome­
stici. 

Filippo, col biondo crino, cogli occhi azzurri, 
e coll'esterna apparenza d'un fiammingo, di-
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

' 

Firenze, l i luglio. 
Dna lettera da Napoli alla Riforma de­

scrive coi più tetri colori gli cileni pro­
dotti dall'eccessivo calore nella truppa in 
occasione dima passeggiata militare (1). I 
soldati, secondo il corrispondente, cadevano 
in numero straordinario a terra come ca­
daveri; la popolazione accorreva con ogni 
sorta di soccorsi, e fece prova di canta 
cittadina superiore ad ogni elogio. Il fatto 
è vero, ma esagerato, a giudicarne da' rap­
porti pervenuti da altre fonti- Quanto alla 
conseguenza che ne trae la Riforma «sul 
modo con cui ceni signori trattano il sol­
italo italiano)-) si potrebbe domandare so 
questi fatti sieno nuovi negli annali della 
milizia, se sieno sempre prevedibili, e se 
i suoi amici abbiano avuto più previdenza 

• in molle e molte occasioni verso i volon­
tari. E ciò non per iàeusare nessuno, ma 
por ricordare alla Riforma come sia assai 

* fàcile accusare e declamare quando si è 
arsi dalla febbre di criticar tutto, di pro­
fittare di tutto per combatter gli uomini 
del governo. Ma lanl1 è! la bile pei risul­
tati'dell'inchiesti rode la Riforma, e qual­
che sfogo bisogna pur che 1' abbia ; non 
l'osse aìlro di parolone sesquipedali, del 
genere di quelle che usa un suo amico, 
il Presente di Parma, a proposito della 

• corruzione di cui non si poterono trovar 
le prove nell'inchiesta, ma che rode il 
cuore di tutta Italia mercè quella sètta 
empia e ladra che s\ è avvitichiata alle 

ilere tanti corrotti e tanti ladri, ma noi li 
• crediamo solamente tanti matti. Se non che 
. i matti non sono maligni, mentre costoro 
•che ci vilipendono ogni giorno lo sono. 

, QM\ per esempio per giustificare la frase 
- avventata e gratuita del signor Crispi che 
' il Civinini non era che un incidente deh 
1 T inchiesta, il partito che lo appoggia qua­
lifica come incidenti lutti coloro che furono 

' oggetto dell' inchiesta, e insinua che ben 
• altre cose dovrebbersi indagare e scoprire, 
perchè l'inchiesta è fatta ma non è com-

i piuta. Noi ci avviciniamo come vedete, a 
poco poco al sistema,di accusa più o meno 
diretto contro la Commissione d'inchiesta, 
di cui io vi parlai giorni sono. Oggi si co­
mincia a dire che la Commissione si è fer­
mata a giudicare sugi' incidenti domani si 
aggiungerà che avrebbe potuto addentrarsi 
meglio nelle ricerche e avrebbe scoperto 
bea più e infine la si taccierà d'aver vo-

, luto salvare la capra e i cavoli. Guardia-

(1) I colori della Riforma sono invero as­
sai tetri, ma secondo le relazioni di altri 
giornali la passeggiata militare sarebbe stata 
pur troppo assai mal diretta. LA RED, 

venne più spagnuuolo degli spagnoli medesimi. 
La sua alterigia, l'orgoglio, la riserva, l'aspetto 
imperturbabile, alieno da ogni estrinseca emo­
zione, il sussiego immutabile che caratteriz­
zava la sua vita e la sua condotta, riassu­
mevano perfettamente lo specialità che di­
stinguevano i grandi di Spagna in quell'epoca. 
Carlo V. sapeva parlare correntemente tutte 
le lingue d'Europa ; ma Filippo non avrebbe 
mai parlato senonehè lo spagnuolo. Carlo am­
metteva liberamente alla sua tavola Principi, 
«consiglieri e nobili; mentre Filippo pranzava 
sempre solo. Nessuno era stimato degno di 
sedere a tavola con lui : la stessa Regina, 
suo figlio e sua sorella ottenevano permesso 
soltanto di partecipare a questo onore di tratto 
in tratto dopo intervalli di parecchi mesi. Carlo 
V. allorché era scortato di ritorno ai suo 
palazzo , si volgeva e cortesemente salutava 
i suoi nobili; egli si riputava soltanto quale 
il primo fra essi: Filippo andava diritto al 
suo appartamento, non guardando nò a destra 
nò a manca. 

Carlo era amante di tutti gli esercizi! virili, 
ed era appassionato per la 'caccia; egli fu 

•riputato il miglior cavallerizzo, e giostratore 
del suo tempo ; aveva ucciso nn toro nello 
steccato; era instancabile nei viaggi; nella 
sua vita attiva si presentava allo sguardo di 
tutti ; giammai rifiutò la guerra quando fosse 
necessaria o provocata, ed esponeva la sua 
persona senza timore in tutte le occasioni 
solenni; era infine pronto nelle sue decisioni. 
Filippo detestava V attività fìsica, disamava 

moci dal seguire questo sistema so anche 
la Commissione non pronunzierà nessuna 
parola di biasimo contro coloro che così 
leggermente abusarono della buona fede 
della Camera. La Commissione doveva la­
sciare questo giudizio alla Camera stessa, 
perchè altrimenti essa incorrerebbe il pe­
ricolo di accusare la Camera stessa di leg­
gerezza e di credulità, il che non ò nella 
sua competenza. 1\ 

IL BUON NASO DEI SERBI ' 

A proposito della risoluzione presa ulti­
mamente dalla Scupschtina per lajqnale eli 
avvocati furono dichiarati non eleggibili 
come rappresentanti al Parlamento nazio­
nale, F Opinione scrive le seguenti Oppor­
tune parole: 

Un problema si agitava fra gli statisti e 
fra i filosofi e la Serbia lo decise. Lo decise 
all' uso serbico, cioè tagliandolo netto con 
un colpo di jatagan', ma se di questo modo 
di soluzione ì popoli più civili non potranno 
essere persuasi, ò però impossibile non ricono­
scere che il colpo dato dalla Scupschtina ser­
bica non ò fra quelli che si possono dire dati 
in aria. Per Unirla colle difficoltà, la Scupsch­
tina dichiarò gli avvocati non eleggibili ome 
deputati al Parlamento nazionale. 

Immaginiamoci una simile disposizione le 
gislativa adottata in Italia, e metà della Ca­
mera resterebbe sul terreno. È un orrore il 
solo pensarvi ! 

Ma forse che in Italia, come in Francia e 
forse anche in qualche altro Parlamento di 
Europa non si senta che l'elemento avvoca­
tesco sia soverchio? 

Forse che non Età ne vedono i danni anche 
fuori della Camera 1 

Noi vogliamo una retta ed imparziale am­
ministrazione della giustizia; ma erodevi che 
questa sia possibile coli'intervento ai tribu­
nali degli uomini che sotto la toga dell'av­
vocato portano talvolta uu'alta posiziono po­
litica? 

E' già un miracolo che un presidente di 
tribunale correzionale il quale, per i suoi 
3500 franchi di stipendio, non è obbligato 
ad essere né un Culaccio nò un Romagnoli, 
possa tenersi in una posizione abbastanza 
conveniente quanto si trova a fronte di una 
di quele grandi illustrazioni del Foro, argo­
mentando contro le quali si ha sempre paura 
di mettere il piede in fallo, ma a queste non 
può rimediarsi, e d'altra parte bisogna dirlo 
che il grande avvocato, quando solamente è 
avvocato si. fa un obbligo inalterabile di de­
ferenza e di rispetto verso la magistratura ; 
ma la cosa non va più così quando l'avvo­
cato, sia grande, sia piccolo, e foderato del­
l'uomo politico e specialmente poi quando 
l'intervento di questo avvocato-deputato in 
una causa qualsiasi è già per se stesso un 
atto politico. 

E come si può pretenderò che quel pre­
sidente di tribunale abbia coraggio di te-
n«r testa alla pressione di questo avvocato 
che oggi e deputato, domani può essere 
guardasigilli e può ricordarsi di lui per tra 
slocarlo o promuoverlo ? 

il tumulto del campo di battaglia, odiava il 
viaggio, amava la solitudine e la reclusione; 
spendeva tutta la sua attività nei silenziosi 
recessi del gabinetto, scarabocchiando conti­
nuamente note marginali sui dispacci. Con una 
natura ostinata e imperiosa, egli non era mai 
capaco di venire ad una conclusione, cosic­
ché fu chiamato il vero padre dell'indecisione, 
e si dice volgarmente ch'egli non era deciso 
in nulla fuorché nel rimanere indeciso. Carlo 
V, quantunque non intemperante, amava la 
buona tavola col gusto di un fiammingo , e 
non si sarebbe astenuto dalla sua selvaggina 
delia sua trotta, né dalle sue fiamminghe, 
dai piattelli ben conditi d'aromi, e dalla birra, 
quantunque fosse imminente il risico di un 
assalto di gotta. Filippo era così riservato 
nell'uso dei piaceri della tavola come in tutte 
le altre cose, e a pranzo non beveva se non 
due volte in un bicchiere di cristallo di pic­
cola forma. 

La sola rassomiglianza nel corso di sua 
vita col Padre era negli amori, e non appare 
eh' egli sia stato fedele ad alcuna delle quat­
tro mogli che successi veniente divisero il ri­
gore della sua triste esistenza. Nel vestire 
era rimarchevolmente netto ed accurato, ben­
ché non si vestisse giammai come Carlo V, 
nelle splendide vesti di un discendente delia 
Gasa di Borgogna, ma sempre in velluto nero 
ed in raso, con le scarne egualmente di vel­
luto. Non iscopriva mai le sue interne emo­
zioni, o il mutar de'suoi sentimenti, ed era 
più cortese e sorridente con quelli alla, ro-

Non si ò for3e mai dato il caso di guar­
dasigilli che si rammentarono d'essere stati 
avvocati patrocinatiti? 

Escludere gli avvocati dal Parlamento 
come si ò fatto in Serbia, sarebbe troppo 
contrario alla pubblica opinione ; impedire 
ad essi che durante il loro mandato legi­
slativo lavorino nei loro studi, sarebbe ugual­
mente eccessivo o non toglierebbe che la 
ljgge, obbedita dagli onesti, fosso elusa da 
quelli che hanno più andante la coscienza, 
ma impedirà agli avvocati deputati l'accesso 
ai tribunali lo si potrebbe benissimo e non 
vogliamo giurare che un qualche giorno non 
si venga anche a questo rimedio. 

Un male e'ò : ù inutile il negarlo; pen­
siamo dunque a circoscriverlo so non vo­
gliamo che, diventando gigante, ci faccia 
scappare la Ilemma e ci spinga a guarirlo 
ad uso dei serbi 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — V Italie riproduce in questi 
termini (e, crediamo, con esattezza) la for­
inola dol verdetto della Commissione d'in­
chiesta: 

«Dagli atti dell'inchiesta risulta che non 
esiste alcuna prova di partecipazione illecita 
alla regìa cointeressata dei tabacchi da parte 
di alcun deputato. ' 

— L'on. Minghetti, ministro di Agricoltura 
e Commercio, ò tornato ieri sera a Firenze 
dalla sua breve gita a Venezia. 

(Gazz. del Popolo di, Firenze) 
BOLOGNA. - Un tale Colini Terenzio 

di Cesena, detto il Pretino, famigerato assas­
sino scaltrissimo, e che ebbe una vita av­
venturosa al punto da vivere parecchio tempo 
al Cairo dicendo messa, venne arrestato giorni 
sono nella nostra città per ordine dell' auto­
rità politica. Pesano sopra di lui prevenzioni 
per reati di sangue rimasti fino ad ora av­
volti nel mistero. {Monti, di Bologna) 

GENOVA, ieri mattina a mezzogiorno il 
vice ammiraglio Longo recavasi a fare visita 
al Commodoro Radford a bordo alla pirofre-
g*ta americana Franklin Più tardi anche 
il Prefetto della Provincia commendatore 
Mayr fu a far visita ai rappresentanti della 
manna americana. (Movimento) 

NAPOLI, 12. - Dal Piccolo Giornale: 
Stamane è seguita una deplorevolissima 

sommossa di studenti che mostra come la 
libertà corra sempre gravi pericoli, quando 
i partiti politici che non sono al governo, 
scusino talvolta i tumulti e le agitazioni della 
piazza. 

Erano principiati gli esami liceali con un 
toma di lingua greca che alcuni studenti di­
cono troppo lungo ed alcuni professori troppo 
facile. Verso le undici una mano di giovani, 
alcuno dei quali armato di revolver, invase 
le sedi degli esami, e le pose a soqquadro, 
rompendo suppellettili, vetri, porte, cancelli, 
tutto. Nò restarono iutatte le persone dei 
professori, alcuno dei quali ha ricevuto forti 
contusioni, essendone uno stato ferito. Né 
intatte rimasero pur le persone di tutti gli 
esaminandi, giungendo quella turba a tale 
che due poveri giovani, rei di nuli' altro che 

vina de' quali inflessibilmente mirava, cosic­
ché si diceva: «Dal suo sorriso al suo col­
tello non era vi altra distanza che lo spessore 
della lama. » Ogni sua espressione del volto 
ogni sua parola erano calcolate. Non fu fa­
migliare con nessuno in tutta la vita, e con­
servò sempre una severa e imperturbabile 
gravità, offrendo in ciò un grande contrasto 
con Carlo V., il quale era proclive allo scherzo 
co' suoi domestici, e gustava una risposta di 
spirito. Se i suoi Ministri una sol volta in­
correvano nella di lui disgrazia, non si ria­
vevano mai più. Governò la Spagna con una 
verga di ferro, ad un semplice tocco sulla 
spalla colla bacchetta di uno de' suoi algua-
zil era bastante per fare dell'infelice il più 
grande delinquente, o per assoggettare alla 
sua discrezione il maggior grande del Re­
gno. Nel giudicare era inflessibile, e non si 
seppe mai eh1 egli perdonasse ad un reo. Non 
dimenticò mai alcuna ingiuria, e se la sua 
vendetta era tarda, era però implacabile. 

Come conseguenza naturale di questo tem­
peramento egli odiava il chiasso, lo scandalo 
e ogni sorta di manifestazioni. Può fa.cilmente 
invaginarsi conae opposte a simili tendenze , 
come discordanti da queste abitudini fossero 
le scappate e le eccentricità del figlio Don 
Carlos, il quale non nascondeva alcuna cosa, 
le cui parole come si narra, erano rapide co­
me il pensiero, e come la sbilanciata e grot­
tesca figura di lui esplodesse in continui atti 
di sconvenevole violenza e brutalità. Ciascun 
incidente di stravaganza e di eccentricità era 
subito portato all' orecchio del R e , il quale 

di portare il collare da prete, furono battuti 
e malconci. 

Ci si dice che alcuni giovani feoero scudo 
e difesa ai professori minacciati, che altri 
chiesero l'intervento della pubblica forza per 
tutela loro e dei professori. Ci si dice an­
cora che molti altri non abbiano preso parte 
al tumulto. E speriamo, per loro, che sia 
vero. 

Vedremo ora quale sarà il contegno del­
l'autorità. Intanto noi domandiamo: Dove si 
va? 

A che si vuol giungere? 
VENEZIA. — La piro-corvetta Vittore Pi­

sani che doveva essere varata sul terminare 
del mese scorso, sarà positivamente varata 
fra qualche giorno. 

TRIESTE. - - La Triester Zeilung annun­
cia l'arrivo nel porto di Roviguo (Intria) della 
regia corvetta italiana Monzambano, coman­
data dal capitano di vascello Imbert, prove-
niente da Ancona. Questo bastimento deve 
fissare la posizione dol campanile della col-
agiata di Rovigno, e poi continuare di con­
serva col regio vapore austriaco Trieste i 
suoi lavori idrografici. 

— Furono d ramati dei foglietti a stampa 
per istigare i cittadini ad una dimostrazione 
nella ricorrenza del conflitto fra le guardie 
urbane e la popolazione. Un giornale di colà 
dice che i foglietti sarebbero provenuti da 
una città del veneto. 

NOTIZIE ESTERE 
• 

FRANCIA, 13. — li centro sinistro si è 
riunito ieri sera in uno degli uffici della 
Camera. 

La riunione fu numerosa, e durò per lungo 
tempo. Si decise di tracciare una linea di 
condotta di fronte alla comunicazione fatta 
dal Governo. 

— Dopo la leltura del messaggio tutti i 
ministri si sono ritirati. 

Alla seduta assisteva nella tribuna del Se­
nato S. A. I. il principe Napoleone. 

Dopo la seduta il principe si intrattenne 
molto tempo con parecchi deputati e special 
mente con Ollivior e Latour DuMoulin. 

— Sarebbe stato offerto ad Emilio Ollivier 
il portafoglio di grazia e giustizia, il quale 
l'avrebbe rifiutato. Il sig. Emilio Ollivior per 
un sentimento di estrema delicatezza non 
volle lasciar supporre che nella lotta contro 
il sig. Rouher fosse stato guidato da ambi­
zione personale. 

— Il Journet Officiai pubblica il testo della 
Convenzione so t .ose. ri ita dai meaibri della 
Commissione franco-belga. 

L 

MESSICO. — Le elezioni sono general­
mente favorevoli al Governo. 

SPAGNA, 13. — Il nuovo ministero, sotto 
la Presidenza del gen. Prim, risulta cosi co­
stituito : 

Guerra, gen. Prim; marina, ammiraglio 
Topete ; intorno, SagiSta; affari esteri, Sii-
vela; giustizia, Zurilla; finanze, Ardanaz; 
fomento, Eschegaray; oltremare e colonie, 
Beceri a. 

I nuovi ministri presteranno oggi giura­
mento. 

stava ripassando in silenzio lo strano naturale 
di suo figlio, e rifletteva al male che poteva 
recare al suo governo , e il detrimento che 
doveva subirne la sua autorità. Le virtù che 
il figlio possedeva, la generosità, la sincerità, 
T incapacità di dissimulare, e il procedere 
franco con quelli che riputava suoi amici o 
nemici, erano precisamente le qualità che 
Filippo aveva in sospetto ed in odio. Gli ec 
cessi del mangiare, le esorbitanze del tem­
peramento, gì' insulti e i mali trattamenti ai 
quali Don Carlos assoggettava chi era segno 
della sua avversione, e lo scandalo della sua 
disordinata condotta in pubblico, erano vizii 
eh' egli giudicava peggiori dei delitti, perchè 
non erano soltanto odiosi, ma inutili e pre-
giudicievoli alla sua stessa dignità. La pena 
che d' altra parte Don Carlos risentiva pel 
disprezzo, e per la non curanza che gli di­
mostrava il padre, e la sua stessa politica nul­
lità, si sfogavano in diverbii pungenti ogni 
qualvolta s'incontravano. Il suo posto nel 
gran consiglio era una burla; dacché affari 
di gran levata erano di raro assjggettati a 
questo corpo. Tale malcontento, aumentato 
dalle procrastinate pratiche colle quali Fi­
lippo precedeva nei negoziati per il suo ma­
trimonio, alla fine si tradusse in ischerzi poco 
rispettosi ed in sarcasmi espressi apposita­
mente per ferire V orgoglio del Re nella parte 
sua più sensibile , qual era il concetto della 
sua propria reale dignità, col gettare il ri­
dicolo soprale sue abitudini sedentarie e se-
crete di governo, e sopra la sua antipatia per 

- la vita attiva, (Continua) 



GIORNALE DI PADOVA 
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RUSSIA. — Il granduca luogotenente del 
, Caucaso ha creato una flottiglia di battelli a 
.remi sul Mar Nero per collegare fra loro i 
differenti porti del Caucaso. 

AMERICA.. — Si parla di una sommossa 
scoppiata contro la Spagna a Portorico. Gli 
insorti avrebbero incendiata la città di Pon-

. ce. Parecchi ricchi spagnuoli sarebbero stati 
uccisi. 

INGHILTERRA. — Il Daily News parla 
di grandi apparecchi per una dimostrazione 
impotente degli operai di Londra, a fine di 
appoggiare il bill sulla chiesa d'Irlanda, e 
protestare contro gli emendamenti introdotti 
dalla Camera dei lordi. 

La dimostrazione avrà luogo a cielo aper­
to, nell'Hyde Park, a Trafalgar Square. Non 
la si farà che dopo la terza lettura. Un gran 
numero di membri liberali del Parlamento, 
molte persone influenti e un numeroso comi­
tato si occupano a stabilirne i particalari. 

Huruwniu, « amia proposta aei me 
accogliere nella sua integrità la li 
didati per le elezioni comunali, t 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

Il, Sindaco della città di Padova notifica: 
Che domenica 18 corr. allo ore 9 a. avranno 
luogo in questo Comune e nella gran Sala 
della Ragione le Eie:ioni amministrative per 
l'anno 1869. — Sono perciò invitati tutti gli 
Elettori di ritirare in tempo utile dalla Di­
visione I.° Municipale, durante l'orario d'uf­
ficio, il certificato di iscrizione e schede re­
lative, e di ricorrere numerosi alla votazione, 
perchè se lo elezioni non riesciranno a bene, 
la colpa sarà di coloro che avranno trascu­
rato l'adempimento di questo importante do-
vero della vita pubblica. 

Padova 14 luglio 1869. 
11 Sindaco 

A. MENEGHINI. 
l e d i v i s i o n i iUUvc. É uoto che col R. 

Decreto 24 giugno 1869 fu determinata la 
formazione rielì' esercito nostro di altro cin­
que Divisioni attive, delle quali tre nella parte 
settentrionale, e due nella parte meridionale 
del Regno, ed e pur noto che Padova fu de­
stinata come sede di un»i delle medesime. 

A nessuno sfuggirà V importanza deci u-
tili che sono por derivare all' intiera" città 
e in ispecial modo al piccolo commercio dalla 
residenza tra noi di un Corpo sì numeroso di 
truppe qnal' ò quello di cui si compone una 
Divisione attiva, e come per conseguenza sia 
evidentemente necessario il prendere a tem­
po tutto quelle misure che valgano non 
solo ad assicurarci un tale vantaggio, ma inol-
re a togliere l'eventuale pericolo che possa 
mancarci per V avvenire anche la residenza 
di una Divisione territoriale. 

Ciò potrebbe verificarsi qualora nello no­
stre Provincie vi fossero altre città tali da 
offrire la migliore convenienza del colloca­
mento di un grosso presidio, e degli analo­
ghi ufficii e magazzini militari. Per conse­
guenza non sarebbe mai troppa la sollecitu­
dine che la Giunta municipale si prendesse 
per assicurare alla città nostra quei vantaggi 
che abbiamo accennati, e che si palesano evi­
denti agli occhi di tutti i cittadini, i quali, 
ne siamo sicuri, accorderebbero il loro ap­
poggio unanime ed efficace a tutte quelle 
deliberazioni che la Giunta stessa fosse per 
proporre al Consiglio, nello scopo di cui si 
tra Uà. 

Fra tali deliberazioni si presenta come la 
più necessaria ed urgente quella deli'addat-
tamento delle Caserme che nello stato in cui 
sono non offrono le migliori condizioni per 
aquartieramento comodo e regolare di un grosso 
Corpo di truppe. 

Ci si fa credere che l 'Erario sarebbe di­
sposto di cedere al Comune le caserme di S. 
mrtolom.; dei Carmini ed i locali della Piazza 
ex-Capitaniate, purché fosse fatta alla Ca­
serma di cavalleria un' aggiunta tale da po­
ter contenere un intiero reggimento. Oltre 
a ciò si richiederebbero forse altre riparazioni 
6 sistemazioni di locali, ma non al certo di 
grande entità. 

Qui sorge subito com' è naturale l 'argo­
mento della spesa, ma questa parola che nei 
giorni che corrono produce per tutti l'effetto 
cella befana non deve menomamente trat« 
tenere i rappresentanti del Comune in que­
sta circostanza, dove gli utili in confronto 
dell'esposizione sono di una sicura rilevanza 
Per tante classi di cittadini, anche senza vo­
ler tener conto di tutto il lustro che deri­
verebbe alla città nostra dalla residenza di 
un grosso Corpo militare. 

Il solo aumento d'intr.ito dei dazii per der­
rate, granaglie e foraggi occorrenti al presi­
l o sarebbe già significantissimo. 

Solo chi conosce la partita può rendere 
testimonianza quanti svariati rami del pic­
colo commercio si alimentino vantaggiosa-
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mente dalla residenza dei Carpi militari e 
specialmente di quelli di artiglieria e ca­
valleria. 

Noi, che non siamo certo fautori di spese 
inconsulte, consiglieremo , per quanto può 
dipendere dal conto nostro, quelle che si 
facessero per lo scopo suaccennato, sicuri 
che non potrebbero essere più opportune-
mente incontrate. 

U n i o n e l i b e r a l e . Nella seduta di iersera 
l'Unione, udita la relazione del comitato di 
scrutinio, e sulla proposta del medesimo di 

sta di can-
a scopo di 

concordia e di tutela dei principii liberali as­
sentita dal Comitato stesso e dal Circolo po­
polare, nonché il nome del cornm. De Laz-
zara pel Consiglio provinciale pur di comune 
consenso appoggiato, dopo discussione approvò 
a grande maggioranza quelle candidature, e 
dappoi con separata votazione quella dell'on. 
comm. Cavalletto per l'altro posto vacante pel 
Consiglio provinciale. 

La lista dei candidati dell'1 Unione liberale 
per le prossime elezioni amministrative è la 
seguente : 

Pel Consiglio comunale 
Cristina Giuseppe (rielezione) 
Da Zsra cav. dott. Mosè (id.) 
Coletti prof. cav. Ferdinando. 
Callegari Massimiliano 
Morpurgo cav. Emilio. 
Piccini dott. Valentino. 

Trieste cav. Maso. 
Rizzetti Francesco. 
Pel Consìglio provinciale 
De Lazara com. Frane, (riel.) 
Cavalletto com. Alb. (id.) 

C i r c o l o P o p o l a r e . — A complemento 
dei proposti del Cìrcolo alle Elezioni Comu­
nali e Provinciali di Padova pubblichiamo 
i nomi dei candidati, gentilmente trasmessici, 
votati la sera del 12: 

A Consiglieri Comunali : 
Da Zara cav. Moisò (rielezione) . 
Cristina cav. Giuseppe (rielezione) 
Callegari prof. Massimiliano 
Morpurgo cav. Emilio 
Piccini dott. Valentino 
Coletti prof. cav. Ferdinando 
Rizzetti Francesco 
Trieste Maso fu Bonaiuto. 

A Candidati Provinciali : 
De Lazara comm. Francesco (rielez.) 
Zadra dott. Biagio. 

Per hi Presidenza 
E. B. MONTI segretario. 

— Rettifichiamo il nome del Candidato del 
Circolo pel elisir; dì Este dovendosi leggere: 
« Ventura cav. Gerolamo » anziché Giuseppe 
come erroneamente venne stampato nel nu­
mero di ieri. 

13 s\&. E>. C. B*<Mlroccli1 piccatosi di 
quanto abbiamo scritto sopra due cippi ori-
narii, che lo riguardano, ha creduto rispon­
dervi colla lettera seguente : 

Al Gerente responsabile del Giornale 
di Padova. 

Padova 14 luglio 1869. 
La prego a voler inserire nel prossimo nu­

mero di questo Giornale la seguente risposta 
ad un articolo della Cronaca del giorno 12 
corr., che particolarmente mi riguarda. 

Non dubitando di esser favorito, la rive­
risco distintamente. 

D. C. PEDROGCHI. 

Giacché il Giornale di Padova ama di 
trattenere i suoi lettori coli'esilarante argo­
mento dei cippi orinarii, mi corre obbligo 
di dare uno schiarimento su quei due ripieni 
di pietra che stanno agli angoli maggiori 
della facciata principale dello Stabilimento 
Pedrocchi, e che furono colà posti a riparo 
delle muraglie, e non allo scopo di aumen­
tare il numero dei cippi. 

Deve sapere il Giornale che prima della 
esistenza dei due pilastrini si deplorava lo 
stesso inconveniente, e per dippiù si anda­
vano h gorando le muraglie in modo da te­
mere che il fluido a lungo andare penetrasse 
nell'interno del Caffè. 

Non fu quindi vaghezza di spendere quasi 
un centinaio di lire in quei due tronchi di 
macigno, nò velleità dì farmi guardare lo 
stabilimento da due sentinelle, come travede 
il Giornale di Padova, ma bensì necessità di 
provvedere ai danni prodotti dall' abuso in­
decente di fare di ogni angolo un orinatoio. 

Se il proprietario del Giornale di Padova 
s'impegna formalmente di farli rimettere a 
sue spese, nel caso che levati si rinnovi l'a­
buso a danno dello stabile, io prometto di 
soddisfarlo nel suo desiderio, e per compia­
cerlo di addossarmi la spesa di farli toglie­
re, rimettendo gli angoli nel loro pristino 
stato. 

• 

, 

Ora quattro parole a noi. 
Il Giornale di Padova si occupa dei cippi 

orinarii non come argomento esilarante ma 
come sconcio da togliere ogni qualvolta sono 
schifosamente sistemati e collocati come quei 
due ai quali si riferisce la lettera del prelo • 
dato signore. 

Se non sono cippi, com' egli scrive, tanto 
meglio; e più facile sorvegliare o far sorve­
gliare perché non ne facciano le veci, che 
già lo sconcio è tutt' uno. 

Le leggi municipali provvedono ai bisogno 
né fa duopo che il Giornale di Padova s'im­
pegni ad eventuali spese quasi che esso fosse 
obbligato a rifare la casa a chi non sa te­
nersela in ordine. 

Del resto se il sullodato signore non ne 
ha colpa questa ricade su chi non sorveglia 
per impedire quello s3oncio che voglia o non 
voglia ò pur tale, e che siamo contenti di 
aver rimarcato. Padrone, padronissimo il sig. 
Pedrocchi di lasciar condurre il suo stabili­
mento corno trentanni fa, ma padroni noi pure 
di dire la nostra, specialmente se si tratta 
di quella delizietta esposta ai pubblico, come 
sono i due cippi in questione. 

9 COMUNICATO 

4 

3 

ì 

\ 

t 

9 
l 

• 

! 

r 
r 

\ 

ULTIME NOTIZIE 

Leggesi nell'Opinione: Dall'on. deputato 
Toscano ci viene gentilmente comunicato il 
seguenta dispaccio: 

Rossano (Calabria) 13 lutto. 
Ieri, dopo lungo conflitto, venne ncciso il 

famigerato capo-banda Palma nel tenimento 
di Acquafredda, in territorio di Spezzano 
Grande. 

11 paese ò esultante perché, eolla morte del 
Palma, rimane estinto il brigantaggio, che 
per tanti anni devastò le provincie di Catan­
zaro e dì Cosenza. A sì felice risultato con­
tribuì non poco il colonnello Milon. 

La Gazzetta di Torino dice aver ricevuto 
delle dolorose notizie dello stato di salute 
delle truppe al campo a Somma, che cioè, 
stante l'istantaneo passaggio da una tempe­
ratura relativamente fredda al caldo ecces­
sivo di questi ultimi giorni, quivi si sarebbero 
avuti 24 morti in tre giorni e 100 ammalati 
in un dì solo. 

La stessa Gazzetta soggiunge , che il co­
mandante di quel campo , esponendo al mi­
nistero della guerra questa dolorosa situa­
zione, avrebbe proposto lo scioglimento del 
campo. 

Dobbiamo dichiarare che la notizia data 
dalla Gazzetta di Torino è di tutto punto 
inesatta. Un rapporto del comandante del 
campo a Somma, datato del 12 corrente, in­
forma che dal 5 al 10 luglio entrarono allo 
spedale 113 individui, dei quali OS tra ve­
nerei, oftalmici, scabbiosi, ecc., cioè affetti 
da malattie preesistenti e riprodottesi col 
cambiamento della vita di guarnigione a 
quella del campo. Fu quindi una media di 
19 malati al giorno sopra una forza di circa 
10,000 uomini, cioè, poco più del 2 per 1000 
al giorno. 

Ciò dimostra palesemente che lo stato sa­
nitario delle truppe al campo a Somma non 
potrebbe essere migliore. 

(Gazzetta Ufficiale) 

Affermasi in modo positivo che è stato 
arrestato l'autore del tentato assassinio dei-
Fon. Lobbia. Dicesi che confessò. 
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DISPACCI TELEGRAFICI . 
• 

(Agenzia Stefani) 
PARIGI, 14. — Gorre voce alla borsa che 

il Principe Napoleone sarebbe nominato Pre­
sidente del Consiglio. I giornali credono pros­
sima la formazione del gabinetto, nonché la 
convocazione del Corpo legislativo. 

BELFORT, 14. — Le scuole cattoliche fu­
rono demolite. L'ordine fu ristabilito. 

BRTJNN, 14. — Ieri l'altro e ieri lapop ob­
lazione operaia commise gravi disordini. Si 
è reso necessario l'intervento della forza. 

Un battaglione mentre faceva sgombrare le 
strade fu attaccato a colpi dì pietre. Le truppe 
fecero fuoco. Vi furono alcuni morti e feriti. 
Furono prese le più serie precauzioni per 
impedire il rinnovamento di disordini. 

BOltòA Di FIRENZE 
15 luglio 

Rendita 56 70 56 65 
Oro 20 58 
Lond.a u è mesi 25 86 25 82 
Franca ti e tami 105 45 103 30 
ObbÌigaaiQB.1 regio tabacchi 443 — 
Az OBI > » 651 — 
Prestito «azionalo — — 
Nominali 19 50 

442 50 
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Vigonoro, li 15 luglio 1869. 
Nelle ore sei pomeridiane del giorno oM 

corrente questo Comune veniva colpito da'" 
uua grave eventura, che produsse il gene­
rale cordoglio. Il reale carabiniere Pietro 
Galbussera addetto a questa stazione, entrava 
per diporto nell'acqua del fiume Cunetta, ove 
rimase fatalmente affogato. L'infelice gio­
vane ebbe i suoi natali a Sabbionello sul 
ridente Lago di Como l'anno 1842. Le rara 
doti che lo distinguevano ed flil suo lungo 
soggiorno in questo paese valsero a catti­
vargli l'animo di tutta la popolazione, ed fl 
meritargli il generale compianto. 

Il cadavere dello sgraziato venne traspor­
tato dall'impeto dell'acqua fino alle vici­
nanze di Corte, ove lo rinvennero dei r a ­
gazzi che si trovavano al nuoto. Il vice-bri­
gadiere dei reali carabinieri comandante la 
stazione di Piove diede immediatamente w 
viso a quello di Vigonovo, e d'accordo con 
le autorità competenti furono presi gli 
opportuni concerti per la tumulazione, che 
ebbe luo^o il giorno undici prossimo pas­
sato nel cimitero di Piove. 

I reali carabinieri delle vicine stazioni,. 
l'onorevole sindaco, il regio delegato spe­
ciale di pubblica sicurezza, il regio com­
missario, il consigliere pretore, le guardie 
doganali, ed i principali cittadini di Piove, 
ispirati da quelo spirito di patriottismo che 
ognora distinse quel fiorente capoluogo d i ­
strettuale, presere parte alla funerea fun­
zione, in uno alle rappresentanze di questo 
stesso Comune con vari cittadini; la banda 
musicale di Piove; con bella e dignitosa 
divisa commosse tutti gli astanti con le 
sue flebili armonie, accompagnati dal reve­
rendo clero, che spontaneo prestossi alla 
pia cerimonia, mossero tutti in ben dispo­
sta processione ad incontrare il defunto fino 
al confine di Corte, indi si diressero verso 
Piove. Giunti alla metà del cammino la co­
mitiva fece una breve sosta, ed il sindaco 
di Vigonovo lesse alcuni cenni sulla vita 
dell' infelice trapassato; e poscia accompa­
gnarono il cadavere fino alla tomba. 

La funebre cerimonia, per tutto merito dello 
prelodate autorità di Piove o suoi esimii cit­
tadini, riesci oltre ogai dire decorosa e ca-
movente. 

II patriottismo sincero, le cordialità, lo 
singolari prestazioni così spontaneamente pro­
digate anche in questa occasioni dalle au» 
torità e distinti abitanti di quel Paese, ebo 
produssero nei nostri cuori commossi tanta 
impressione e riconoscenza, non potranno 
giammai venir cancellate dalla nostra me­
moria; ne deve un tal atto rimanere oculto 
ma bensì tornare di pubblico esempio, poi­
ché, come le glorie d'ogni paese italiano de ­
vono essere glorie italiane ; oosì le sventure 
devono essere comuni ; e dobbiamo vicen­
devolmente stenderci la mano con fraterno 

affetto tanto nei lieti quanto nei funesti av ­
venimenti. 

Oh potesse ovunque la così detta Italiana 
unità mostrarsi tale, come in questa, ben­
ché purtroppo funesta occasione, mostrossi 
nel paese di Piove! 

Voglia adunque, egregio sig. Redattore, 
inserire nel suo reputato periodico questo 
tenue attestato di ben montato encomio o 
gratitudine imperitura ; e vogliano gli egregi 
cittadini di Piove accoglierlo con quello 
stesso affetto e cortesia cho si compiacquero 
accogliere nel memorando giorno suddetto 
gli affezionatissimi abitanti di Vigonovo. 

ì Nessuna malattia resiste alla dolce Rvr/»-
LENTA ARABICA DV BARRY, che guarisce seax* 
medicine, né purghe, nò spese, le dispepsìa» 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, a«i* 
dita, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti­
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cor­
vello e sangue, 60,000 cure, comprese qaelte 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e dell» 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più na-
tritiva della carne, essa fa economizzare 5f 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatolei 
\\i Idi., 2 fr. 50 e ; 1 kil, 8 fr.; 12 kil., 6ft 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, e$ 
in provincia presso i farmacisti e droghieri» 
La REVA LENTA AL CIOOOOLATTE agli stessi pressi 
costando incirca IO Centesimi la tazza. 

SPETTACOLI 
TEATRO Nuovo. Gli Ugonotti opera-balio 

del maestro Mayerbeer. 

f Bortolameo Moschin gerente responsabile. 

\ 



GIORNALE DI PADOVA 

COMUNE DI CAMPODARSEGO 
Elezioni amministrative. 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
Visti gli art . 46, 49, e 159 della legge co­

munale e provinciale 
Noli fica 

Che le elezioni amministrativo seguiranno 
jn questo anno alle ore 9 ant. del giorno di 
lunedi 26 corr. nel solito locale della Scuola 
Comunale di Campodarsego, e che qualora le 
relative operazioni non avessero termine in 
detto giorno saranno le stesse continuate nel 
giorno immediatamente successivo fino a l lo­
co compimento. 

Avverte che la lista elettorale amministra­
tiva, riveduta e definitivamente stabilita t ro­
vasi depositata nella stanza dell'ufficio muni­
cipale e potrà consultarsi da chicchessia in 
ciascun giorno e nelle ore d'uffizio fino al dì 
della elezione. Dovrà perciò ogni elettore in­
scrìtto nella lista pre sentarsi prima dell' in­
dicato giorno alla Segreteria del Comune per 

^ritirare il proprio certificato d'iscrizione. 
Avverte altresì che sono da eleggersi tre 

consiglieri comunali ed un consigliere provin­
ciale, per cui in separata scheda ogni elet­
t r o dovrà designare il nome del corrispon­
den te numero di eliggibii. 

I consiglieri che vanno a cessare dal loro 
ufficio soné rieleggibili. 

Campodarsego, 4 luglio 1869. 
Per la Giunta municipale 

•'• Il Siniaco 
C ì l o v a u n i doti. F i n o c c h i 
n. 301) 

AVVISO 

L i PRONTA DISTRUZIONE DELLE ZANZARE 
si ottiene infallibilmente dai 

Conopirofori o Chiodi fumanti 
che si preparano e si vendono \ 

nella farmacia di ] 
KUttlUMO F R . t N C E S C O W I | 

alla Sirena in Padova. 

IGIENICA, IN­
FALLIBILE e 
PRESERVATI* 
VA. La sola 
che guarisce 

. , . senza nitri ri­
medi. Trovasi nelle pr ncip&lì farmacie del globo. A Parigi presso l inventore HROU Bou-
• lavar Magenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 2i anni di successi. 27 p. n. 47. , 

ì 
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L'efficacia mirabile ormai nota dì tali Coni, 
il grato odore che sviluppane bruciando, e la 
modicità nel prezzo ne stabilirono tanta ri­
nomanza da farne qui, ed altrove, uno smercio 
considerevole. 

Si vendono a centesimi c i n q u e l'uno ac­
compagnati da analoga istruzione, e si spe­
discono ovunque in seguito a regolare com­
missione. (4 pub. n. 293) 

CARIE AGO DENTIFRICIA 

! 

AI 

s 

(2 pub 

Vendesi alla Libreria Sacchetto 

Tavole dei Loqaritmi 
dei numeri naturali dall' 1 al 101000 

dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 
con un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica 
del prof. G. Mundi»! 

3* edizione riveduta e corretta 
prezzo it. L. 

! 

' 

i\ 
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ì 
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del doti. l.-tt. POPI» 
1 • 

Medico dentista a Vienna (Austria) 
patentata e brevettata in Inghilterra, in America ed in Austria 

Guarisce ìstantantamente e radicalmente i più violenti mali HÌ denti 
Essa serve a pulire i denti in generale, anche allorquando sono in­
taccati dal tartaro, e rende ai denti il loro color naturale; essa 
serve anche a nettare i denti artificiali. Quest'Acqua risana la pu­
rulenza delle gengive ed è un mezzo sicuro e positivo per dar sol­
lievo nei dolori provenienti da denti cariati e cosi pure dai dolori 
reumatici ai denti; utilissima per conservare un buon alito, e a pu­
rificarlo quando si hanno fungosità nello gengive. É provata la sua 
efficacia nel raffermare i denti smossi e per rinvigorire le gengive 
che fanno sangue troppo facilmente. 

IJ . £ , 50 l a b o c c e t t a 

DEPOSITI ~ 8 * o d o v a : F . B u l l e R o g a r e farm. ai Paolotti, e « o b c r t l farm. al Car­
mine — Ver emù A. Fan**) iarmaosta, s-*t AMCLI.» farmacista, F. hxnou farmacista, KL»»»-
Kfurss, fratelli MUNSTER negozianti in chincaglie — Yèf,4xia.i Deposito principale £;an 
Moise farmacia ZAMPIRONI, C. BOTNK» farmacista— Pordenone: A. RoVIGLIO — Ro<-igno: 
ANOBLO PAVAN — Udine: ANGKLO FABRIS e FIUP PUZZI farmacisti —Brescia : A. Ola .vuoi i 
farmacista — Milano: farmacia G. VIOJA — Firenze: L. F. PIERI — Venezia farmacie 
Pan ci, Gaviola 2fV*fao, Agenzia D. Mondo — Mira: farmacia Roberti — Treviso*. 
farmacia al Leon d'oro. .- 3 p. n. 35 

IffiSximmìfà^^ 
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del farmacista DE LORENZI 
li * 

successore a &cndeHai* l = Porta Borsari 
I \ 

. l i 

$ 

Siroppo infallibile centro la t o @ @ e oo-JEalY*.©!.. 
{ajeaionè vegetale contro le @ o . i Q L o r e e le più ribelli. 
àatico 8ir,oppo pettorale di sperimentata efficacia contro le i m J E i . l . j a . ' t ' t i o 

Deposito in Padova — presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 
*f<ffipato. forma ni Hta «1 Leon d'oro, Prato della Valle. 78 p. n. 28 
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MEMORIA 
suir 

io di fenato di Merluzzo 

j . 

JODO-FERRATO 
di 

S E R R A V A L L O 

tanto caratteri tìsici dìffèren ollmoòrs elio so9| 
riscontrano comunemente neU'trt3, di uell-1 

luzzo spacciato in altre officine. qo g-
A norma del rispettabile ceto mom mpoÓ7; 

giungerò, elie ogni oncia, pari a erra lodali I 
del glicerolìo in discorso, contiene e o5 Ote-j 
mente grani duo, pari a 10 eentigrammi di' 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve-j 
nia, so mi permetto di entrare nel campo 
delle discussioni fisiologiche, eoi tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi' 
sull'animale economia. 

fì nòta la proprietà ohe godono'uain gene-! 

: ».l 

SI A T EBG1À 
restituite %mu purghe, né «pesa dalla deliziosa farina salutifera la 

Nell'annunzia^e il mio O l i o b i a n c o n i c -
d i c i n u l c «li f e g a t o d i M e r l u z z o |»re-
' p a r a t o a (freddo* là dov'io spiegava il rale, in modo più o meno attivo, nstttoieso-
suo modo d'agire sull'animale economia, di-Istanze arasse di appropriarsi e (Issare l'ossi 
|cevo che, i principi minerali iodoj orowo,|£ene dell'aria atmosferica, fenomeno conoscili 
fosforo, intimamente combinati con questojto generalmente sotto il nomo d'irrancidì* 
glicerolìo, trovansi in una condizione transi-lmento.Tale operazione complessa non si effettui 
toria fra la natura inorganica e l'animale, elsenza un previo cangiamento di aggregazione 
[pertanto più facilmente assimilabili, e quindi|molecolare doll'ossigene in virtù del quale 

1 ̂  

r f - j 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
fSoariste radiaalmaata lo «attive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralfie, stitichezza al>> 

' $ * ! * , « » tiroidi, 8rI&ftdoìffv ventosità, palpitatone, diarrea,' gonfiezza, oapogiro, zuioiaiuop. a 
PÒjffli6fflàì aeMttà, pHrita, t.3aii«r«Lnia, nausee e vomiti dopo pasto ed in tèmpo di gr&yidan^fl 
-^«..Hvi» «ì*ad«!Bia9 gvanahi, 3pR«iuii ed -ìa.fi»aimaxi'.}ae di stomaco, dei visceri, ogni disordia 

$&l favaio, aervi,B&amaraaei. mrt«os«i obito, miannia, tosse, oppressione, asma, catarro, oro...-
;#Mi«, %UAf («onnwuarioipc) erosioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, g o t a 

. # S è s ^ isteria, Visio o povertà, del «JiRgnc, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi coli • 
'̂ .«-.««asuiA di fraxichexsa m *a©rgia. Essa è pmpa il eorroborante pei fanciulli deboli e par i* 
|)fjff©a© di ogai età, forcando buoni rauartoli e sodezza di «arni. Economizza 50 volte il p:es e 

' i b i S s ' altri risoedii e msi& mmo di aa «ilio ordinario. 

Prnnatto (oireondario di Mondo vi) il 24 ottobre» 1865. ? 
ì 

t 
s 

Cmw Jf. 65,184 

sizioni morbose, o riparare a lente soffe­
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

Lo stosso ragionamento è applicabile anche 
all'Olio di merluzzo S o d o - f e r r a t o ; con que­
sta differenza, che se quello è più conveniente 
nelle condizioni morbose a lento decorso, che 
non devono o non possono ess, re attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, questo 
e indicato in tutti i casi a decorso BSHÙ a c u t o 
e nei quali urge ili r i f o c i l l a r e l a i taCri-
z i o a c Ha M a n c a t e e d l u i r t t d i n r r c mei 
t o r r e n t e d e l i a e l r c o l a z i o a c ma^«'ii<r-
a-e Rtuèaicro d i e l emen t i . ) a t t i a g c a e -
aparc I £ÌoS»uEI ro.***! d e i s a n g u e e ttd 
a t t i v a r e COMI s o l l c c l t a t i i c u t c l a f a a -
;xloi ic r e M | i t r a t o r l a e p e r eonse^;«ens-
'xa «una p i ù p e r f e t t a e co ing i l c t a Ktm-

m 
h& possa aasitararo ohe da dna aaai usando questa meravigliosa RBVAIJSNTA., »CB 

•piti aJaiB inaomodo dalia T»»«hiaia, né il poso dol miei 84 anni. : 
ih1» mi* gamso diroatarono forti, la mia vista non chiedo più occhiali, il mio stomaco i 

£r*&MV&s ®<sm® a SO anaJ* \<Ì mi mm%o insomma riagiovanito, o predico, confesso, visito «ma 
,^,'>M^« fami® iriaff' a ninà* %v^h* iun^M a aontomi chiara la mente e fresca la utomorì.» 

D. Pì&tro CfaalsHi, ^ ^ l a a r o a f A in oologia od arciprete di Prauotto 
: Efe .tòiir «saraaaaa di Brélian, di SB'FTB aanl di Vattiti nervosi por tut to il co:p.>, info 
•ffl'WtèwiaWi, t»#©BKÌa od Ksiiasioa.' .«««t»«,w, '' . ( . - . . . , > • , .. . . 

':'&^ra Jf, 4^,314. Gateaoro presso Liverpoo 
( Vàwnn di <2io«i aaai di MtyupstQ & di tatti § li orrori d* irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman 
-UHia»». «%• B»»y da Barry 6 . • Cara M 69tim Firenze, li 28 maggi» 1857. 

.$$# rAt Al dw asai, ^bfl i« .«rffMvft di oafl iiTitaxiona nervosa e dispepsia, unita alla jfc 
fflmstòi siìossa^oaxa di forse, e vi rondavano inutili tutto le cure ohe mi suggerivano i dot. 
$«$l ®}w proffiodovsmo ^ila mia «sur»; or *ono quasi 4 settimane che io mi credeva agi t -
:•̂ •NìKssd, aaa diappaténaa od m aS^aatiimanió di spirito aumentava il tristo mio stat-o. La d> 
Ì®| flfasstoiiiaflimsa Rovaleata, dalla filalo noia aassàro mai di apprezzare i miracolosi oiM\ ì 
•0,ìi Vìa aasolfitamoKita Wlt.» m tanta p«ao. — Io lo presento, mio caro signore, ì mioi p t 
••̂ Î M5?15 rlffiftraffii&mfrati, aJNdMtAadoto i2» pari t M p o . «ho se varranno le mie forzo, io » &u 
m< $k®$0$!fà mai di 0|>avèaM ?ra i miai aouo'ioonti ohe la Revalenta Arabica Dn paripy • 
V mkm rlmadio por ««p-sllaro di hai mwltQ tal goaaro di malattia, frattanto mi crocia 

• $ m ritìoaos»s«EiUsflima $&vv% ' ' ••- ' Giulia Lavi 

wa mMl, il étti Droaà d; Piuskow, marafoiallo di corte, da una gastrite. «- N. 8è. 4"M 
0»^nM H®mnÌm dss liì^jj (Hìwm © Loira), Dib sia benedetto! ~ N. 66,428: la bambina d-1 
tf*#i wt&io Bouiap, aètìrr. éamiioaio di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consta 
f l ' M p *-W* 46,S10: i? si^, Martin, dottoro la moderna, da una gastralgia ed irritazione dell 
•§s'\rmm* ém io i'aacva róm.H»ro 1% o Ì*5volto'ai giorno porlo spazio di 8 anni •** N. 49j'lti 
?M *£kn ^lilwtoi da! P?*w lófforo «tato di saluto, p a r a t i a dalle membra cagionata d& w*mi~ 

•faa» BVRHY OU «\RflT, via i'roYvìdawa, a. 34 Torino. La scatola del peso di 1|4 di chi-

a* 

; 

l(g;uiiicaxloiie« 
Ho pure in quella occasione dimostrato la-

prestanza dotl'olio b i a n c o medicinale sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo O l i o d i lac r laxaeo 
i4€»do~£Va*rato, perchè preparato esso puro 
od b i t i a c o anziché col bruno, il quale è 
sempre una mescolanza di olj di varia a-
tura, epporo ]>iù o meno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive. !Wero tentato di sollevare un lembo del denso 

L 'Ol io d i m r r l u a x o l o d o - f e r r a t o chelyelo elio copre lo operazioni della natura 
io esibisco ora, saturo qom'ò della i.)reziosa|nella speranza di recaro giovamento alla sof-
preparazione di iodio di ferro, offre per- ferente umanità. \ 

Deposito generale a Trieste: J. SERRA.VALLO — Padova: Coraae l lo fiavisiaeln 
l 'osse lo - ^ognago: Valeri -Vicenza - Franzoja : Fiòsso - Duse : Rovigo: Valeri. 

gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passano nel torrente del In circolazione venosa1, 
in istato d'omu'siono, ch'ò quanto dire estre­
mamente divisi; ed in tale stato vengono por-] 
tati a contato della vasta superficie del cavo 
polmonare, ove sotto influenza dell'»Ita toni-! 
peratura e dell'umidità che' vi dominano, il; 
mutamento dello stato allotropico dell'ossi-, 
gene o la successiva ossidazione sono istan-j 
tanei. Gli I o d u r i godono essi puro di tale' 
proprietà, cosicché vengono comunemcn'o 
impiegavi cerne reativì sensibilissimi, por i-
scopriro'quando simile cangiamento di aiuto! 
allotropico avviene nell'atmosfera che no cir-j 
co rida. ! 

I glicerolj, in generale e quello di merluzzo, 
in particolare, attivano quindi la l'unzione 
respiratòria', por la proprietà elio hanno, di 
tramutare l'ossigeno neutro in ossigeno attivo, 
•ni il g l l e c r o l l o d i I o d u r o d i f e r r o go«jS: 
li questa proprietà in un grado più rinforzato.I 

Se tale mia maniera di spiegare l'azione lii'j 
questi farmaci, corrispon le, come parini in-
dubbiamente, al fatto, il campo delle sue ap-
licazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto. 

Ai medici l'ardua sentenza: a me basta di 
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VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETl'O 
f OPEI8A dcB prof. D . TUSSAKU^. 
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t o DMUL1CA PRATICA 
Prezzo Lire I O 
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Rìsili?» Tacili! postala 
fr. è, t «ini. ci m fr. 17.40, o cbil. fr. 30, 12 chil. fr. (55 
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la PAXMavAi presso Plans«flp8 f JMnnr« farmacia reale - Mmhn*til BEw 

a Italiane Lire VIVA 
ALIA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

mM%m iawaaoiati'— VERONA-j PÌMOD — iFthkà AWB»Ch- V'-kì^lAi fonai. (93 p. n. 31) Tip. Sacchetto 
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